
DETERMINAZIONE
n. 82 del 14/03/2022

Oggetto:  DETERMINA  A  CONTRARRE  PER  L'AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI 
MANUTENZIONE  ORDINARIA  DEL  VERDE  PUBBLICO  NEL  COMUNE  DI  VIGARANO 
MAINARDA ANNO 2022 - CODICE CIG 913400428D.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Richiamati: 
 il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267; 
 il D.lgs. n. 165/2001; 
 il D.lgs. 50/2016; 
 il DPR n. 207 del 05/10/2010 per quanto concerne la parte ancora vigente; 
 lo Statuto Comunale vigente; 
 il D.lgs. n. 118/2011; 
 il  Decreto  Sindacale  n.  12 del  31.12.2021  con  il  quale  è  stato  assegnato  l’incarico  di 

Posizione Organizzativa ai sensi degli articoli 8,9,10 e 11 del CCNL 31.03.1999 e art. 10 
CCNL  22.01.2004,  all’Ing.  Alessandra  Campagnoli,  incaricato  della  Responsabilità  del 
Settore Tecnico con tutti i poteri dell’art. 107 del D.lgs. 267/2000, a far data dal 01.01.2022 
e fino al 31.12.2022;

 l’Atto del Commissario Straordinario nell'esercizio dei poteri del Consiglio Comunale n. 9 
del  18/03/2021  avente  ad oggetto:  “Approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario 
2021-2023 e relativi allegati”;

 l’Atto del Commissario Straordinario nell'esercizio dei poteri della Giunta Comunale n. 19 
del 29.03.2021 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 
per il periodo 2021-2023 - Assegnazione risorse ai Responsabili dei Settori”;

 l’Atto del Commissario Straordinario nell'esercizio dei poteri del Consiglio Comunale n. 8 
del  18/03/2021  avente  ad  oggetto:  “Approvazione  del  Documento  Unico  di 
Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2021-2023”;

Richiamati:
 Il Decreto del 24.12.2021 del Ministero dell’Interno che dispone il differimento del termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 al 31.03.2022;
 la deliberazione di Giunta Comunale  n 1 del 13.01.2022 avente ad oggetto: “Esercizio 

provvisorio anno 2022 – assegnazione provvisoria risorse di bilancio (art. 163 comma 3 
D.Lgs. N. 267/2000);

Dato atto che il Comune di Vigarano Mainarda non ha approvato il Bilancio di Previsione 2022 e 
pluriennale 2022-2024 e pertanto, nelle more della sua approvazione, i Responsabile dei Servizi 
sono autorizzati ad adottare per l’anno 2022 atti di gestione per il periodo dell’esercizio provvisorio, 
previsto dall’art, 163 del D,. Lgs. 267/2000, in riferimento agli stanziamenti definitivi di competenza 
2022  del  Bilancio  pluriennale  2021-2023  approvato  con  l’atto  summenzionato.  Nel  corso 

Determ. n. 82 del 14/03/2022 pag. 1/6



dell’esercizio provvisorio gli enti possono impegnare solo le spese correnti, le partite di giro e lavori 
pubblici o altri interventi di somma urgenza;

Dato atto altresì che:
- Gli enti che non hanno approvato il bilancio di previsione 2022 entro il 31 dicembre, dal 1 

gennaio  2022,  potranno  effettuare  mensilmente  impegni,  per  ciascun  programma  per 
importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del 2022, da pluriennale 2021-
2023,  ridotti  delle  somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  dell’importo 
accantonato del FPV, con esclusione delle spese:

- A) tassativamente regolate dalla legge;

- B) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;

- C) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti;

Verificato che l’impegno che si intende assumere con il presente provvedimento per sua stessa 
natura non è suscettibile di frazionamento in dodicesimi, pertanto rientra nell’ipotesi di cui all’art. 
163 comma 5 lettera b) del TUEL;

Considerato che:
 in data 31.12.2021 è scaduto il contratto di manutenzione ordinaria del verde pubblico;
 questo  Ente  tuttora  non  dispone  né  di  personale  dipendente  da  destinare  in  maniera 

specifica all’espletamento delle attività afferenti al servizio in oggetto, né di attrezzatura da 
poter destinare a tale servizio;

Premesso che occorre garantire l’espletamento del servizio di manutenzione ordinaria delle aree 
verdi pubbliche ubicate nel territorio comunale, costituite da parchi e giardini urbani, da superfici 
ornamentali e da spazi verdi estensivi e di pertinenza stradale; 

Ritenuto:
 di procedere all’affidamento del Servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico per 

l’anno 2022, ai sensi degli art. 36 comma 2 lett. b) del D.lgs 50/2016;
 di  individuare gli  operatori  economici  da invitare nell’Albo Fornitori  dell’Ente,  così  come 

previsto dall’art. 36 comma 2 lett. b) del D.lgs 50/2016 nel rispetto della rotazione degli 
inviti;

 di procedere alla selezione delle offerte mediante una Richiesta di Offerta (RDO) tramite il 
Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (M.E.P.A.)  sul  portale 
https://www.acquistinretepa.it;

 che l’importo posto a base di gara è pari ad Euro 139.344,26 di cui Euro 138.544,26 per 
servizi soggetti a ribasso ed Euro 800,00 per oneri non soggetti a ribasso, oltre IVA al 22%;

 di  aggiudicare  il  contratto,  previo  accertamento  della  regolarità  della  documentazione 
amministrativa, sulla base del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4;

Ritenuto  di  procedere  all’aggiudicazione  con  il  criterio  del  minor  prezzo,  ai  sensi  dell’art.  95 
comma  4  del  medesimo  Decreto,  mediante  procedura  telematica  sul  portale 
https://www.acquistinretepa.it, in quanto risultano verificate tutte le condizioni per avvalersi di tale 
criterio, come di seguito specificato:

 le caratteristiche del servizio richiesto si debbono considerare standardizzate, in quanto le 
lavorazioni sono quelle ordinariamente previste per la manutenzione del verde pubblico, 
non  essendo  richiesta  alcuna  prestazione  specifica  che  non  possa  essere  resa 
indifferentemente  da  qualunque  operatore  economico  con  una  dotazione  di  mezzi  e 
personale  adeguata  all’appalto,  come  indicato  nell’art.  5  del  capitolato  tra  i  requisiti 
d’impresa;

 le condizioni dei servizi richiesti sono definiti dal mercato, con l’applicazione di prezzi per le 
prestazioni richieste, determinati sulla base degli appalti affidati negli anni precedenti;
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Richiamato che: 
 nell’ambito  della  progettazione  è  stato  recepito  quanto  previsto  all’articolo  18  della  L. 

28/12/2015,  n.  221  che ha  disciplinato  l’applicazione  dei  criteri  ambientali  minimi  negli 
appalti pubblici di forniture e negli affidamenti di servizi, ai sensi dall’art. 34 del D. Leg.vo 
50/2016  (“nuovo  Codice  appalti”),  a  sua  volta  ulteriormente  modificato  dal  D.  Leg.vo 
56/2017 (c.d. “correttivo”); 

 a seguito delle suddette modifiche introdotte dal “correttivo”, l’art. 34 del D. Leg.vo 50/2016 
dispone che: 
 le pubbliche amministrazioni devono inserire, nella documentazione progettuale e di 

gara,  almeno le  specifiche  tecniche  e  le  clausole  contrattuali  contenute  nei  criteri 
ambientali  minimi  adottati  con decreto del  Ministro dell’Ambiente e della  tutela  del 
territorio e del mare; 

 i  criteri  ambientali  minimi  definiti  dai  summenzionati  decreti  ministeriali,  ed  in 
particolare i criteri premianti, devono essere tenuti in considerazione anche ai fini della 
stesura  dei  documenti  di  gara  per  l’applicazione  del  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa; 

 gli  obblighi  di  cui  ai  punti  precedenti  devono  essere  applicati  negli  affidamenti  di 
qualunque importo. 

 a sua volta, l’art. 71 del D. Leg.vo 50/2016 dispone che i bandi di gara contengono i 
criteri ambientali minimi di cui all’articolo 34; 

 nell’ambito della progettazione si è fatto riferimento ai criteri ambientali minimi (CAM), 
relativi  all’Affidamento  del  servizio  di  gestione  del  verde  pubblico”  di  cui  al  DM 
13/12/2013, adottati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare 
(MATTM); 

 nello specifico la conformità ai CAM in relazione ai pertinenti requisiti tecnici di base e 
alle condizioni di esecuzione/clausole contrattuali risultano specificate nel disciplinare 
tecnico; 

Ritenuto di non procedere alla suddivisione in lotti funzionali dell’appalto in riferimento a quanto 
disposto dall’art 51 comma 1 del D.lgs 50/2016, in quanto:

 per  la  tipologia  specifica  del  servizio,  che  richiede  uno  specifico  coordinamento  e 
collegamento fra le varie fasi di lavorazione, tale suddivisione risulterebbe eccessivamente 
difficile dal punto di vista tecnico;

 si intende promuovere un servizio complessivo di manutenzione del verde pubblico che 
razionalizzi le risorse risultando al contempo in grado di rispondere in modo adeguato alle 
diverse esigenze, assicurando la necessaria continuità al servizio;

 esigenza di  garantire un coordinamento tra le varie attività  oggetto dell'appalto unitario, 
assicurandone la corretta esecuzione, e la realizzazione dei conseguenti risparmi di spesa;

Ritenuto  opportuno,  ai  fini  della  gara,  procedere  con  l’approvazione  di  tutti  gli  elaborati 
progettuali aggiornati di seguito elencati, conservati agli atti dell’Ufficio Tecnico:

1. Disciplinare
2. Capitolato Speciale d’Appalto;
3. Computo Metrico Estimativo;
4. Elenco Prezzi;
5. Tavole di progetto;
6. DUVRI

Ed il seguente Quadro Economico delle spese:

TIPO IMPORTO 

a) Servizi a base di gara soggetti a ribasso € 138.544,26

a1) Di cui costo manodopera  € 69.272,00

b) Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso) € 800,00

TOTALE IN APPALTO (a+b) € 139.344,26
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IMPOSTE E TASSE

c) I.V.A. 22% su a)+b) € 30.655,74

TOTALE COMPLESSIVO - a)+b)+c) € 170.000,00

Dato atto che la spesa per l’anno in corso,  come definita nel relativo quadro economico, sarà 
finanziata, alla  Missione 09 Programma 05 Capitolo 1240 del Bilancio  2021-2023 approvato con 
Atto  del  Commissario  Straordinario  nell'esercizio  dei  poteri  del  Consiglio  Comunale  n.  9  del 
18/03/2021, annualità 2022;

Considerato che l’art. 192 del D. Lgs.vo n. 267/2000 e l’art. 32 del D.Lgs.vo n. 50/2016 prevedono 
l’adozione di apposita determinazione a contrarre, indicante:

 il  fine  che  si  intende  perseguire  è  mantenere  fruibili,  sicure  e  decorose  le  aree  verdi 
comunali;

 l’oggetto dell’appalto sono le prestazioni  relative ai  servizi  di  sfalcio delle  aree verdi  di 
proprietà  comunale,  oltre  ad  altre  lavorazioni  tipiche  della  manutenzione  del  verde  da 
eseguirsi su alberature, piante, aiuole ubicate sul territorio comunale;

 la  forma  del  contratto  è  telematica  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.) sul portale https://www.acquistinretepa.it;

 la modalità di scelta del contraente avverrà ai sensi degli art. 36 comma 2 lett. b) del D.lgs 
50/2016;

Dato atto che 
 il progetto ha il seguente codice CPV: CODICE CPV: 77310000-6 ”servizi di manutenzione 

parchi e giardini urbani”;
 il Codice Identificativo di Gara attribuito dall’ANAC alla presente procedura è il seguente 

CIG 913400428D;

Verificata la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente all’adozione 
del presente atto, ai sensi dell’art. 147 – bis del Tuel;

Viste le vigenti disposizioni in materia;

PROPONE

1. Di provvedere all’appalto del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del 
Lgs.vo n. 50/2016, con aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 
del medesimo Decreto, fatta salva la verifica della congruità dell’offerta di cui all’art.  97 
comma 1 del Codice”, con procedura telematica mediante una Richiesta di Offerta (RDO) 
da effettuarsi tramite il  Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) sul 
portale  https://www.acquistinretepa.it,  con  invito  ad  almeno  5  operatori  economici 
individuati all’interno dell’Albo Fornitori dell’Ente nel rispetto del criterio di rotazione degli 
inviti;

2. Di approvare:
 gli elaborati di progetto relativi al Servizio manutenzione ordinaria del verde pubblico nel 

Comune di  Vigarano  Mainarda  per  l’anno  2022,  sopra  richiamati  e  agli  atti  dell’ufficio 
tecnico ed il seguente Quadro Economico:

TIPO IMPORTO 

a) Servizi a base di gara soggetti a ribasso € 138.544,26

a1) Di cui costo manodopera  € 69.272,00

b) Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso) € 800,00

TOTALE IN APPALTO (a+b) € 139.344,26

IMPOSTE E TASSE

c) I.V.A. 22% su a)+b) € 30.655,74
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TOTALE COMPLESSIVO - a)+b)+c) € 170.000,00

3. Di  stabilire che l’affidamento del  servizio avverrà  con la  sottoscrizione del  contratto di 
appalto  con  firma digitale  tramite il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione 
(M.E.P.A.) sul portale https://www.acquistinretepa.it;

4. Di prenotare la somma pari ad 170.000,00 come definite nel relativo quadro economico, 
riferendola  allo  stanziamento  contabile  del  Bilancio  di  Previsione  2021-2023,  annualità 
2022,  relativo  al  capitolo  n.  1240  che  risulta  iscritto  alla  Missione  09  Programma  05 
macroaggr.  1030209008,  denominato  “Spese  di  funzionamento  del  servizio  parchi  e 
giardini”;

5. Di prenotare la somma pari ad € 225,00 in favore di ANAC, per la tassa di gara, fissata 
dalle  Delibere  ANAC  n.1197  del  18/12/2019  e  n.61121  del  29.12.2020,  riferendo  tale 
importo allo stanziamento contabile del Bilancio di Previsione 2021-2023, annualità 2022, 
relativo al capitolo che risulta iscritto al n. 230, Missione 01 Programma 02 Macroaggr. 
1030216001; 

6. Di  dare  atto  che l'impegno  definitivo  verrà  assunto  al  momento  dell'aggiudicazione 
definitiva della gara utilizzando le somme prenotate con il presente atto;

7. Di  richiedere  l’assunzione  della  suddetta  spesa,  nonostante  l’iter  di  approvazione  del 
Bilancio di Previsione 2022-2023 non risulti ancora perfezionato, dando atto che trattasi di 
spesa che, per sua natura,  rientra nella tipologia delle fattispecie non frazionabili in 
dodicesimi,  ai  sensi dell’articolo 163,  comma 5,  del  menzionato Decreto Legislativo n. 
267/2000 e precisamente alla lettera b.

8. Di dare atto che il progetto ha i seguenti codici : CODICE CPV = 77310000-6.

9. Di  dare  atto che  il  Codice  Identificativo  di  Gara  attribuito  dall’ANAC  alla  presente 
procedura è il seguente CIG 913400428D;

10. Di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, quanto 
segue: 

 il  fine  che  si  intende  perseguire  è  mantenere  fruibili,  sicure  e  decorose  le  aree  verdi 
comunali;

 l’oggetto dell’appalto sono le prestazioni  relative ai  servizi  di  sfalcio delle  aree verdi  di 
proprietà  comunale,  oltre  ad  altre  lavorazioni  tipiche  della  manutenzione  del  verde  da 
eseguirsi su alberature, piante, aiuole ubicate sul territorio comunale;

 la  forma  del  contratto  è  telematica  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.) sul portale https://www.acquistinretepa.it;

 la modalità di scelta del contraente avverrà ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del Lgs.vo 
n. 50/2016;

11. Di  dare  atto che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  (R.U.P.)  è  svolto  dall’Ing. 
Alessandra Campagnoli, Responsabile del Settore Tecnico;

12. Di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’articolo  183  del  D.  Lsg.  N.  267/2000,  l’esigibilità 
dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2022;

Sottoscritta dal
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Dr. Sandro Gabatel)
con firma digitale
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IL RESPONSABILE DI SETTORE

Richiamata la proposta di determinazione del SERVIZIO AMBIENTE TUTELA DEL TERRITORIO 

suestesa e ritenutela meritevole di approvazione;

DETERMINA

• Di approvare integralmente la proposta di determinazione soprariportata;

• Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente 

all’adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del Tuel.

Sottoscritta dal Responsabile di Settore
(CAMPAGNOLI ALESSANDRA)

con firma digitale
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